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444 eraclide pontico
prolegomena, la serie completa delle fonti tra-
dite, l’edizione dei frammenti (con molte novi-
tà interpretative) e l’edizione dei Placita (su cui 
vd. sotto al § 3). Il titolo Peri physeos sembra in-
scriversi in un genere letterario già consolida-
to, che da →Anassimandro ad →Epicuro si è 
caratterizzato per la propensione degli autori 
a esporre teorie plausibili sull’insieme dei fe-
nomeni naturali e così dar vita a un sapere che 
ogni sophos provvede ad arricchire e riconfigu-
rare (→Peri Physeos). Indizio convergente 
sembra essere il numero sorprendentemente 
grande di intellettuali che E. ha occasione di 
menzionare e, spesso, criticare. Egli menzio-
na Omero ed →Esiodo, Archiloco e Alceo, 
→Talete[2] e Ecateo, →Pitagora e →Seno-
fane, Ermodoro e Biante (ma è possibile che, 
se avessimo accesso all’intero suo testo, la lista 
non si fermerebbe a soli dieci nomi) ; inoltre 
parla espressamente di oJkovswn lovgou~ h[kousa 
(nel fr. 108 D.-K.) e, con riferimento a Pitago-
ra, sia della selezionata scelta di compilazioni 
(suggrafaiv), che questi si era procurato, sia di 
historie, termine che indirizza verso la redazio-
ne di compilazioni a carattere informativo e ha 
attitudine a collegarsi alla tipica pretesa che la 
sapienza di Pitagora non sia genuina perché sa-
rebbe mera polymathia. Tutto ciò è documento 
inequivocabile sia dell’esistenza, ai suoi tempi, 
di un embrione di comunità dei sophoi che si 
conoscevano e spesso competevano fra loro 
per l’eccellenza, sia del compiacimento con 
cui E. ha inteso segnalare la sua appartenen-
za a tale cerchia. Se ne inferisce che, almeno a 
grandi linee, anche il suo libro doveva inscri-
versi nell’orizzonte di quella cultura. 

2. L’innovativa sapienza di E. – Rispetto a 
questo schema, ci sono indizi per pensare che 
E. abbia voluto discostarsi in misura significa-
tiva dagli standard delineatisi nel frattempo 
ed esperire un primo tentativo di ripensare 
radicalmente il modello di sapere delineato 
dai sophoi di Mileto. Basta infatti una scorsa ai 
frammenti per capire che c’è un insegnamento 
del tutto dissonante e sul quale E. insiste con 
speciale forza. Si tratta della correlazione, coin-
cidentia, interdipendenza, interconnessione o 
equalizzazione[3] degli opposti, un tipo di rela-
zione che viene riferita non a molte coppie di 
opposti, ma a una indefinita varietà di situazio-
ni. Sono infatti espliciti e ripetuti gli inviti a ge-
neralizzare questo particolare insegnamento, 
a partire dal fr. 67 D.-K. : « Dio è giorno notte, 

Eraclide Pontico. Contemporaneo di →Ari-
stotele e, come lui, molto vicino a →Plato-
ne. Il poco che affiora dai suoi molti dialoghi 
e trattati, non pervenuti, evidenzia una pro-
pensione a spiegare molte cose riconducen-
dole all’intervento divino (non per nulla il 
suo nome figura nelle liste dei pitagorici). In-
dipendentemente da ciò, la sua fama è legata 
all’idea – su cui, peraltro, ci informa il solo 
Simplicio nel commento alla Fisica di Aristo-
tele – che il moto apparente dei corpi celesti 
possa dipendere da un moto rotatorio in senso 
contrario (da ovest verso est) compiuto dalla 
sfera terrestre, idea che implica l’uso del prin-
cipio di economia («è più semplice, più logi-
co immaginare che si muova la terra ma non 
l’intero universo, anziché l’intero universo ma 
non la terra»). Si tratta di una intuizione su cui 
Aristotele significativamente tace e sul conto 
della quale sappiamo, tutto sommato, molto 
poco. L’idea dovette apparire così sconcertante 
da non poter essere presa sul serio, anche per 
via della religione astrale che, grazie soprattut-
to a Filippo di Opunte, si era affermata in am-
biente accademico proprio all’epoca di E (vd. 
→cosmologia, 5). Della sua teoria troviamo 
di nuovo traccia nell’opera di →Aristarco di 
Samo, ma sembra che anche questi la recepì 
come una mera ipotesi che non fosse il caso di 
prendere troppo sul serio. E. risulta aver ela-
borato anche una pregevole descrizione dei 
movimenti di Venere e Mercurio.

Bibliografia. Fortenbaugh-Pender-Schutrumpf 
2008 ; Gottschalk 1980 ; Wehrli 1953 ; Wehrli 
1983. 

Livio Rossetti

Eraclito. 1. Il libro di E. – Vissuto a cavallo tra 
il vi e il v secolo, l’« oscuro » di Efeso è stato 
homo unius libri. Il suo unico scritto, verosimil-
mente piuttosto ampio, ci è notoriamente per-
venuto in frammenti che rendono proibitivo 
ogni tentativo di rappresentarsi il continuum 
della trattazione. Il libro è redatto in una prosa 
molto elaborata, piena di risonanze interne e 
altamente evocativa. 

[1] Una svolta negli studi 
sul libro di E. è attualmente rappresentata dai 
volumi che il Mouraviev viene pubblicando 
dal 1999 sotto il titolo collettivo di Heraclitea. I 
nove volumi finora usciti (poco più della metà 
dell’intero progetto editoriale) includono i 



445eraclito
fine del medesimo percorso circolare, oppure 
i segni tracciati da chi scrive, segni unitari an-
che se si compongono di tratti rettilinei e tratti 
curvilinei (frr. 103 e 59 D.-K.).[6] Se ne inferisce 
l’intenzione di trattare il principio come vali-
do nella (e applicabile alla) più grande varietà 
dei casi, ossia universalmente o pressoché uni-
versalmente. Il tipo di sapere che in tal modo 
prende forma non si estrinseca in accertamenti 
particolari, ma consiste in una intuizione lar-
gamente autosufficiente che ha il potere di 
scatenare una sorta di cortocircuito nel sapere 
ordinario, un messaggio inedito e deviante ri-
spetto alle caratteristiche del sapere peri physe-
os. Infatti il sapere peri physeos è più spesso pen-
sato come un sapere che può solo precisarsi ed 
espandersi, così da diventare un patrimonio di 
conoscenze collettivo largamente collaudato, 
mentre la coincidentia eraclitea si configura 
come una intuizione che non ha attitudine a 
estrinsecarsi in accertamenti ulteriori e non si 
cumula con il sapere espresso dagli intellettua-
li della Ionia. Rispetto a quel tipo di sapere, la 
sua nuova sophia è, tutto sommato, destabiliz-
zante. Si può capire, perciò, che E. fosse pronto 
a includere nella categoria di coloro che non 
capiscono la sua nuova verità anche i sophoi di 
Mileto, il loro seguace di Colofone e lo stesso 
Pitagora. Tale contrapposizione si manifesta 
in particolare nella probabile competizione 
con Talete a proposito delle dimensioni del 
sole. Mentre Talete sorprese i contemporanei 
e anche noi con la misurazione dell’ampiezza 
angolare del sole e la precisione del dato che 
ne seppe ricavare (1/720), E. si compiacque di 
affermare che l’ampiezza apparente del disco 
solare corrisponde, molto più semplicemente, 
all’ampiezza dei nostri piedi. 

[7] 
3. Un sapere a strati. – Riconoscere la centra-

lità dell’idea di coincidentia o equalizzazione è 
virtualmente inevitabile, ma solleva ardui pro-
blemi perché il libro di E. documenta una in-
tera gamma di altri messaggi, pensieri, nuclei 
di sapere che sono, a vario titolo, refrattari ad 
ogni ipotesi di riconduzione sotto l’ombrello 
della teoria che si presume sia stata presen-
tata come centrale. La gamma dei nuclei di 
pensiero che percorrono strade divergenti è 
considerevole. Tale è il caso, in primo luogo, 
delle molte massime apparentemente capaci 
di vivere di vita propria e che da sempre fanno 
la gloria di E., e in secondo luogo delle eviden-
ze di un sapere peri physeos proposto da E. Il 
suo sapere peri physeos è documentato nel fr. 

inverno estate, guerra pace, sazietà fame, e 
<pur rimanendo uno> muta come <il fuo-
co> quando <questo> si mescola ai profumi 
e prende il nome di ognuno di essi ». Ora, se 
iddio è tutte le cose elencate, se il principio 
trova riscontro in tre eventi naturali e uno di 
carattere culturale, 

[4] se vale il paragone con il 
fuoco che si mescola a ogni specie di profumo, 
allora l’elenco deve ritenersi aperto e tutti sa-
premmo continuare con altri esempi pertinen-
ti (anzi, l’autore potrebbe anche aver inteso 
dire : «adesso continuate voi !»). Anche il fr. 80 
D.-K. su polemon xunon ha analoghe pretese di 
universalità ed è significativamente caratteriz-
zato dall’iniziale eidēnai de chrē, « bisogna sape-
re che », anche se ora il Mouraviev ne propone 
una nuova lettura,[5] che dissolve la traccia della 
parola eidēnai senza però incidere significativa-
mente sul senso del messaggio consegnato alla 
frase. A sua volta il fr. 88 D.-K. ci ricorda che, dal 
punto di vista dell’Uno (cioè alla luce del logos), 
vivente e morto, giovane e vecchio, sveglio e 
dormiente sono la stessa cosa. Anche sveglio e 
dormiente, anche cosciente e incosciente, an-
che consapevole e inconsapevole, e così pure 
una ulteriore serie di nozioni correlate, sono 
dunque ‘la stessa cosa’. Per di più il fr. 40 D.-K. 
esplicitamente condanna il mero sapere mol-
te cose, intendendo che questo sapere perde 
valore se non è ricondotto ad unum, se non si 
integra in un principio unificatore. E che cosa 
i più – e con loro anche personaggi del calibro 
di Omero ed Esiodo – non riescono a capire, 
se non l’armonia nascosta, ossia l’universale 
interconnessione degli opposti ? Al confronto, 
l’enfasi su altre idee proposte come centrali o 
‘riassuntive’ del sistema filosofico virtuale di E. 
– l’acqua, il fuoco, il logos – è molto minore e 
queste stesse idee hanno una minore capacità 
di rendere conto di to sophon, quell’intuizione 
complessiva che, agli occhi di E., marca la dif-
ferenza tra chi ha capito e chi non ha capito il 
suo insegnamento. Che l’equalizzazione degli 
opposti sia proposta come un insegnamento 
centrale e primario si vede anche dalla cura 
posta nel ricondurre sotto il medesimo sche-
ma una impressionante varietà di esperienze 
che includono le modulazioni linguistiche (in 
su ~ in giù ; bíos ~ biós), gli alimenti, le gerar-
chie sociali, molti fenomeni ‘celesti’, i sen-
timenti, altre pratiche sociali e perfino delle 
polarità legate ad astrazioni, come la funzione 
che viene attribuita ad ogni punto del cerchio 
(o della ruota) quale inizio e, al tempo stesso, 
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noi può fare agevolmente all’alba e al tramonto di 
ogni giorno. È pertanto verosimile non solo che la 
misurazione sia avvenuta e abbia fatto notizia, ma 
anche che egli intendesse coprire di ridicolo la ‘sco-
perta’ di Talete (con cui risulta essersi confrontato 
anche a proposito del novilunio). Il riferimento sole-
piede compare non soltanto in 22A3 D.-K., da Sesto 
Empirico, ma anche nel Papiro di Derveni, col. 4. 
Per dare un senso plausibile alla frase di Eraclito è 
sufficiente ipotizzare che l’osservatore stia sdraiato 
e sollevi il proprio piede, ponendolo di fronte al di-
sco solare. Cfr. →cosmologia, 2.1. 

Bibliografia. Colli 1977-1980 ; Conche 1986 ; 
Finkelberg 1998 ; Graham 1997 ; Kahn 1979 ; 
Marcovich 1967 ; Mondolfo-Tarán 1972 ; Mou-
raviev 1992 ; Mouraviev 1999-2008 ; Ramnoux 
1972 ; Robinson 1987 ; Rossetti 1983-1984 ; Ros-
setti 1992a ; Roussos 1975-76 ; Sider 1994.

Livio Rossetti

Erasistrato. Moltissime le citazioni, i frammen-
ti, i titoli conservati del medico di Ceo, figlio 
d’arte e apprezzato maestro di una scuola che 
vanta →Teofrasto tra i suoi allievi e che pro-
sperò fino alle soglie del tardo impero, quando 
la critica feroce cui l’aveva sottoposto →Gale-
no sortì il suo effetto. Grande fisiologo, studiò 
l’anatomia del cuore e la circolazione del san-
gue, scoprì i meccanismi dell’inghiottimento e 
il ruolo dell’epiglottide, studiò la fisiologia del 
movimento ; almeno 12 i titoli citati dalle fonti 
di età imperiale, tra cui un celeberrimo trattato 
de febribus, per noi, come il resto della sua tradi-
zione diretta, perduto. 

Bibliografia. Garofalo 1988; 1993, 345-368 ; 
Mazzini 1997, 30-31 ; Nutton 1998a, 41-43 ; Scar-
borough 1985b, 515-517; Sconocchia 2002a, 306-
307; von Staden 1989; von Staden 2001a; Veget-
ti 1995.

Daria Crismani

Eratostene di Cirene [iii sec. a.C.]. 1. Dati bio-
grafici. – La sua collocazione cronologica è ab-
bastanza sicura, soprattutto grazie alle notizie 
che ricaviamo dalle fonti, che lo vogliono nato 
a Cirene durante la 126ª Olimpiade (276-272 
a.C.) e morto a 80 anni compiuti, dopo l’ini-
zio del regno di Tolomeo v, 

[1] probabilmente 
intorno al 195 a.C. ; anche nell’epigramma de-
dicatogli da Dioniso di Cizico, 

[2] infatti, si fa ri-
ferimento a una morte per vecchiaia. Si formò 
dapprima tra Cirene e Alessandria, sotto la gui-
da di Litania e Callimaco, e in seguito ad Atene, 

31 D.-K. e in svariate testimonianze già note da 
tempo, ma c’è ora un fatto nuovo, costituito 
dall’edizione 2008 dei Placita a cura di Moura-
viev 1999-2008. L’opera propone oltre duecen-
to ‘testimonianze’, molte delle quali vengono 
qui raccolte e editate per la prima volta, espan-
dendo notevolmente le selezioni offerte in D.-
K. e in Mondolfo-Tarán 1972. La consistenza 
di questo insieme di testimonianze autorizza a 
pensare che l’affermazione del principio della 
coincidentia non ha impedito ad E. di elabo-
rare una sua “fisica” relativamente organica 
e una generosa offerta di teorie sui temi che 
possiamo ben considerare “tradizionali” per la 
maggior parte dei Peri Physeos, come la teoria 
delle esalazioni, la problematica relativa ai cor-
pi celesti, una riflessione sulla pubertà e sulla 
vecchiaia, una teoria dell’anima e della cono-
scenza e altri spunti diversi. L’eventualità che 
questi nuclei di sapere sembrino tanto etero-
genei solo perché sottoposti a un processo di 
‘normalizzazione’ da parte dei dossografi  si di-
rebbe esclusa ; pertanto diviene difficile rappre-
sentarsi la coesistenza di tipi diversi di discorso 
all’interno del medesimo libro. Una possibilità 
(ma solo una possibilità) è che E. abbia avuto 
cura di ‘specializzare’ singole sottosezioni del 
suo libro, come fece anche Parmenide, e che 
non si sia troppo preoccupato di ricondurre le 
varie parti ad unum. 

Note. [1] Sull’originale modo di costruire la sua 
prosa vd. Kahn 1979 e Mouraviev 1999-2006, 
iii.3.A. – [2] Il riferimento a Talete è congetturale e 
si fonda sul frammento concernente le dimensioni 
del sole (su cui vd. più avanti). – [3] Sulla nozione 
di equalizzazione ruota gran parte di Rossetti 
1992a. – [4] Si tratta di un abbinamento degno di 
nota in quanto nei trattati →Peri Physeos i temi 
culturali vengono sistematicamente tenuti fuori 
dallo spettro di fenomeni per i quali si ricerca una 
spiegazione. – [5] Mouraviev 1999-2008, iii.3.B/i, 
195 sg. – [6] La fascinosa interpretazione tradizio-
nale (gnafevwn nel senso di follatrice dotata di vite a 
legno) sembra ormai tramontata a favore di un ri-
ferimento al tipo di segni che vengono tracciati da-
gli scribi (grafevwn). In proposito vd. Mouraviev 
1999-2008, iii.3.B/iii, 76. – [7] Se E. non fosse stato 
a conoscenza di ricerche volte a stabilire quanto è 
ampio il disco solare e del successo arriso per que-
sto a Talete, difficilmente avrebbe potuto pensare 
al piede come strumento empirico e alternativo 
per la misurazione. Ora alla complessità delle pro-
cedure necessarie per impostare un calcolo che 
dia, come risultato, la cifra di 720 viene contrappo-
sta una misurazione approssimativa che ognuno di 
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